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A Beirut ore decisive 
Incombe l'assalto finale 

BEIRUT - Truppe corazzate israeliane davanti al palazzo del governo nel sobborgo di Baabda. 

va Infatti a Israele tre possi
bilità: prendere la città per 
fame, sfruttare la sua pres
sione militare per imporre 
una soluzione politica di suo 
gradimento, oppure scatena
re il suo formidabile poten
ziale guerresco contro le di
fese delle «forze comuni» pa-
lestlno-progressiste. «La de
cisione sarà presa nelle pros
sime ore», ha detto Sharon in 
fine mattinata; e al momen
to di scrivere questo servizio 
nel tardo pomeriggio i nodi 
non erano ancora sciolti, do
vunque le milizie moltiplica
vano le pattuglie e prendeva
no posizione sul tetti e agli 
angoli delle strade. 

Ma a complicare la situa
zione è venuto ieri un inatte
so colpo di scena. A Mezzo
giorno la radio ha annuncia
to la costituzione di un «Co
mitato di salute nazionale», 
che si sostituisce di fatto al 
governo; presieduto dal Ca
po dello Stato Sarkis, il Co
mitato è formato dal Primo 
ministro Wazzan, dal mini
stro degli esteri Butros, dal 
deputato della destra llberal-
nazlonale Nasri Maalous, 
dal capo della milizia sciita 
Nablh Beri, dal leader falan
gista Bashir Gemayel e dal 
leader del Movimento nazio
nale progressista Walid 
Jumblatt. Quali siano i com
piti effettivi e le prospettive 
di questo organismo non è 
ben chiaro, ma sta di fatto 
che esso riunisce per la pri
ma volta da sette anni i rap
presentanti di tutte le princi
pali parti politiche libanesi; 
vi sledono l'uno accanto all' 
altro uomini come il falangi
sta Gemayel, nemico acerri
mo del palestinesi, 1 leader 
ufficiali delle milizie sciite e 
progressiste che combattono 
contro gli Israeliani e i rap
presentanti del (finora teori
co) potere statale. Questi uo

mini sono stati convocati nel 
pomeriggio proprio a Baa
bda, a poche decine di metri 
dalle truppe israeliane; e a 
Walid Jumblatt, che era sta
to bloccato nel suo castello di 
Mukhtara dall'avanzata del
le unità corazzate di Tel A-
viv, è stato consentito di u-
scirne per recarsi all'appun
tamento. Esempio eloquente 
di quanto sia complesso e 
imprevedibile il rompicapo 
libanese. 

È in questo clima che è 
stato annunciato l'arrivo del 
mediatore americano Philip 
Hablb, proveniente da Tel A-
vlv e da Damasco. Segno che 
le cose si stanno veramente 
muovendo in direzione di 
una soluzione negoziata? So-

Navi URSS 
verso il 
Libano? 

BEIRUT — Navi della flotta 
sovietica si starebbero diri
gendo verso le coste orientali 
del Mediterraneo. La notizia è 
stata fornita da fonti palesti
nesi ed attribuita a informa
zioni dell'ambasciatore sovie
tico nel Libano, Alexander 
Soldatov. Quest'ultimo avreb
be dato le informazioni nel 
corso di un incontro con il se
gretario generale del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina, George Hab-
bash. L'ambasciatore dell'UR
SS, secondo le stesse fonti, a-
vrebbe inoltre affermato che 
recentemente è stato istituito 
un ponte aereo tra l'Unione 
Sovietica e la Siria per aiutare 
Damasco e la resistenza pale
stinese e fronteggiare l'inva
sione israeliana nel Libano. 

lo le prossime ore ci diranno 
se questa speranza sarà con
fermata o delusa. Ma non di
mentichiamo che qui si sta 
parlando di Beirut, e che al 
sud la guerra continua. 

Ho incontrato ieri una 
persona fortunosamente ar
rivata domenica sera da Si
done. Il campo palestinese di 
Ain El Heloue alla periferia 
della città ancora resisteva, 
proprio domenica è stato 
sottoposto a un intenso bom
bardamento aereo. Sidone 
città, o meglio quel che ne re
sta, è pattugliata metro per 
metro, alle donne e al bambi
ni è consentito di tornare alle 
loro case solo dopo che sono 
state sistematicamente per
quisite. Gli uomini sono stati 
divisi in due gruppi, i libane
si e l palestinesi; sfilano da
vanti a delatori mascherati 
che denunciano i militanti 
politici e i combattenti. Que
sti vengono avviati ad una 
scuola trasformata in prigio
ne; tutti gli altri sono lasciati 
liberi, dopo che sul loro do
cumento di identità è stato 
Impresso un apposito timbro 
israeliano. Nessuno può la
sciare la città, nemmeno i fe
riti che sono privi di cure 
perché tutti gli ospedali sono 
stati distrutti dai bombarda
menti. 

Per finire, la partenza del
la fregata italiana «Caorle». 
L'unita è salpata ieri a fine 
mattinata dopo aver carica
to circa quattrocentocln-
auanta persone, incluso Fe

ce Riva. Almeno un terzo e-
rano cittadini stranieri che si 
erano rivolti per il rimpatrio 
alla nostra ambasciata, una 
delle pochissime ancora a-

Krte ed attive, mentre quasi 
tte le altre hanno già chiu

so 1 battenti o si sono trasfe
rite nel settore orientale (cri
stiano-falangista) della città. 

Giancarlo Lannutti 

Ci ha guadagnato il dollaro 
I ministri preparano i rincari 
cupazlone «nascosta* dalla 
cassa integrazione); i prezzi 
sono certo rallentati, scen
dendo dal 21% al 16%, ma a 
costo di una stretta che ha 
portato il prodotto lordo da 
una crescita del 4% nel 1980 
ad una riduzione dello 0,5% 
nel 1981. Per quest'anno la 
possibile ripresina (il 2% 
prevede la Banca d'Italia) ri
schia di essere repressa dalle 
contraddizioni che crea sulla 
bilancia dei pagamenti (in 
deficit di nuovo a marzo per 
4.379 miliardi) e dalla stretta 
monetaria. 

L'Italia, dunque, non ha 
ancora assorbito 11 secondo 
shock petrolifero — come ha 
scritto Luigi Spaventa, neh' 
ultimo rapporto CER —, non 
ha ancora «pagato il conto». 
Gli stessi successi vantati 
dal governo vanno ridimen
sionati, poiché «la nostra po
sizione relativa a quella dei 
nostri concorrenti non è mi
gliorata, anzi è peggiorata». 
La politica monetaria segui
ta dal governo è troppo lenta 
e costosa. Per cui, secondo 1* 
analisi di Spaventa, siamo di 
nuovo in una situazione 
molto slmile a quella del 
1976. Solo che rispetto ad al

lora le condizioni politiche 
sono peggiorate. 

Il governo che si appresta 
a discutere le misure di rie-
qullibrio interno, è diviso al 
suo interno tra due linee che 
si sono riproposte anche ieri: 
Andreatta da una parte e i 
socialisti dall'altra. Inoltre, 
la disdetta della scala mobile 
è una mina vagante che ren
de più diffìcile qualsiasi de
cisione. Tutti parlano, ades
so. di «rigore e austerità», ma 
presuppongono scelte molto 
diverse. Il ministro del Teso
ro ha fatto capire, nelle nu
merose dichiarazioni rila
sciate in questo week-end, 
che il governo deve tagliare 
le spese, aumentare le entra
te fiscali e quelle tariffarle («i 
tram e i treni costano meno 
che nel resto d'Europa», ha 
ripetuto) e ridurre il costo del 
lavoro. «Dobbiamo tagliare 
sul grasso accumulato In 
questi anni» — ha proclama
to — accusando «qualche 
corporazione, qualche sinda
cato che ci chiedeva di sper
perare il denaro pubblico*. 

L'.Avanti!», invece, antici
pa il promemoria preparato 
da Formica e invita a non fa
re dell'allarmismo. Il diret

tore Intini, parla di «sacrifici, 
ma equilibrati». Secondo 
Formica, d'altra parte, lo 
sfondamento del tetto nel di
savanzo dello Stato dipende 
solo per 2.500 miliardi da un 
rallentamento delle entrate 
fiscali; mentre ci sono 6 mila 
miliardi in più di oneri per 
interessi passivi e migliaia di 
miliardi dovuti a spese che 
erano state prima occultate. 
L'aumento delle entrate fi
scali è «previsto», ma secon
do il ministro delle Finanze 
dovrebbe escludere l lavora
tori dipendenti e toccare «le 
aree di totale o parziale fran
chigia». 

D'altra parte, ormai le im
poste dirette sui lavoratori 
dipendenti hanno raggiunto 
un livello insopportabile. Dal 
1976 al 1980 — come spiega 
uno studio di Antonio Pedo
ne — il prelievo fiscale è pas
sato dal 5,5% al 10,3% della 
retribuzione media di un o-
peraio dell'industria. È quasi 
raddoppiato. Mentre per l'o
peralo francese, tedesco, sve
dese è addirittura diminuito 
ed è cresciuto di poco per l'o
peraio inglese e statunitense. 
Gli Introiti dell'IRPEF sono 

ormai 11 50% superiori a 
quelli dell'IVA ed è difficile 
spingersi oltre. D'altra parte, 
un aumento dell'IVA richia
ma subito la sterilizzazione 
della scala mobile, che «ri
sulta difficile adesso — come 
sottolinea il responsabile e-

conomlcodel PSI, Francesco 
Forte — dato il clima di ten
sione creato dalla disdetta 
della scala mobile». 

Insomma, si riaffaccia il 
contrasto tra DC e PSI. Ma 
sullo sfondo c'è 11 contrasto 
ben più corposo tra i sinda

cati e la Confindustria. Spa
dolini, appena torna da New 
York, dovrà compiere una 
mediazione i cui margini 
sembrano molto stretti. 

Stefano Cingolani 

Perché qui non si può 
fare come in Francia 
parere, le facili strumenta' 
llzzaztonl di quanti vorreb
bero prendere spunto da 
questi fatti monetari (e an
che dalle decisioni ulttme del 
Governo francese) per Insi
stere In Italia, su una linea 
puramente restrittiva, e per 
rovesciare sulle spalle dei la
voratori dipendenti e In par
ticolare degli operai, ti paga
mento del costo della crisi. 
Occorre, più che mai, un 
cambiamento radicale della 
logica che ha ispirato finora 
la politica economica del go
verno: una politica che ha 
portato al tempo stesso, all' 
Incredibile risultato di due 
milioni e mezzo di disoccu
pati e di uno sfondamento 
del deficit del bilancio pub
blico (fino a 65.000 miliardi? 
O oltre?). 

Slamo stati sempre con
vinti della necessita di una 
politica di rigore e di giusti
zia nella gestione della spesa 
pubblica: e questo 11 Governo 
non lo ha fatto, cercando in
vece di risolvere il problema 
con tagli, Indiscriminati e 
perciò Inaccettabili, della 
spesa sociale, e guardandosi 
bene dal toccare gli sprechi, 
le spese Inutili, le vergognose 
evasioni fiscali. Illustrere
mo, nel prossimi giorni, le 
nostre proposte per quel che 

riguarda la spesa pubblica e 
la politica fiscale. Ma queste 
misure di rigore devono far 
parte di una politica di rilan
cio degli Investimenti (per V 
aumento dell'occupazione e 
per 11 Mezzogiorno) e di rifor
ma del mercato del lavoro. 

Punto fondamentale di 
questa politica deve essere 
una non equivoca Iniziativa 
del governo per evitare II di
spiegarsi di uno scontro so
ciale acutissimo, che avreb
be gravissime conseguenze 
sulla situazione economica 
del Paese. Ciò è possibile solo 
inducendo la Confindustria 
ad andare, senza pregiudi
ziali, alla trattativa con 1 sin
dacati per l contratti: e 11 go
verno ha 1 mezzi per premere 
in questa direzione, compre
sa la questione (tuttora so
spesa) della proroga della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. 

Quanto alla Francia, biso
gna andare assai cauti nei 
paragoni e nelle analogie. 
Non conosciamo ancora be
ne le decisioni del Governo 
francese. Esse appaiono, cer
to, assai dure: ma non mi 
sembra che portino a una ri
nuncia, oaun sostanziale ri
piegamento, per quel che ri
guarda la politica degli inve
stimenti e dell'occupazione. 

E poi, non sono cose di poco 
conto 11 blocco del prezzi e 
delle tariffe, e la difesa dei 
salari più bassi, che sono sta
ti annunciati a Parigi. 

La politica economica è 
fatta anche — soprattutto In 
una situazione di tensione 
sociale come quella che vi
viamo — di segnali politici. I 
segnali che il Governo italia
no — o alcuni ministri — og
gi danno sono, da una parte, 
un'opposizione tenace, in 
Parlamento, alle misure più 
elementari per combattere 
contro l'evasione fiscale (se
greto bancario, manette agli 
evasori, registratori di cas
sa), e dall'altra l'annuncio di 
voler in qualche modo alleg
gerire la scala mobile dagli 
effetti di un eventuale au
mento dell'IVA. 

Ad ogni modo, la decisione 
del Presidente del Consiglio 
di venire in Parlamento, pri
ma dell'apertura del famoso 
chiarimento o verifica fra i 
partiti della maggioranza, ci 
sembra corretta: perché con
sentirà a tutti di assumere le 
proprie responsabilità alla 
luce del sole, e fuori di incon
tri privati come sono in veri
tà quelli fra i segretari dei 
partiti di maggioranza. 

Gerardo Chiaromonte 

Prezioso punticino azzurro 
contro i polacchi al Mundial 

La ripresa non cambia gran
ché; i polacchi cominciano bal
danzosi, i nostri sembrano già 
scoppiati e si comincia a ipotiz
zare tra i barellieri un movi
mento di bombole d'ossigeno e 
coramina per dare una mano ai 
ragazzi. Col passare dei minuti, 
però, le posizioni si capovolgo
no: il centrocampo si assesta, 
prende il sopravvento, corre 
perfino, e si finisce addirittura 
con un pressing azzurro che 

porta a un passo dal gol. 
Pazienza. I festeggiamenti 

sono rinviati al dopo-Perù, vi
sto che contro i sudamericani 
— dal passo muy lento — la 
vita dovrebbe essere più facile. 
C'è già comunque chi stila pro
clami della vittoria; e il presi
dente Sordillo — quello che in
neggia alla patria — a quanto 
pare si sta ripassando tutte le 
interviste di Martelli. 

Purtroppo insieme ai bollet
tini calcistici c'è un altro bollet

tino con cui forse bisognerà fa
re spesso i conti: una guardia 
civil uccisa da un cecchino l'al
tra sera a Guipuzcoa una notte 
di bombe a Madrid, con quat
tro esplosioni contro altrettanti 
sedi militari — una del servizio 
di spionaggio — singolarmente 
lasciati senza sorveglianza. 
Niente vittime perché era notte 
fonda, qualche danno e una nu
vola di inquietudini e di timori 
che si ingrossa sempre di più. 

Marcello Del Bosco 

Nell'Ambrosiano è già 
guerra per la successione 
le banca privata italiana? E 
chi sono t protagonisti dello 
scontro? 

Va ricordato che Calvi si è 
sempre pervicacemente ri
fiutato di portare a cono
scenza degli istituti di con
trollo l segreti del gruppo da 
lut amministrato. C'è di più. 
Calvi, persino quando si tro
vava alle strette, si ostinò a 
celare le informazioni sull' 
Ambrosiano a Carlo De Be
nedetti, vice presidente e 
principale azionista singolo 
dell'istituto. Ed allora come 
Interpretare la riunione di 
Ieri del consiglio di ammini
strazione? Si parla di con
trapposizioni tra un gruppo 
che farebbe capo a Rosone e 
Pesentl ed un altro guidato 
da Bagnasco e composto da 
Valeri Manera, Gai/ara ri 
Scotti e Giuseppe Prisco. Ma 
quale 11 senso del contrasto? 
Rosone avrebbe raccolto fir
me dei dirigenti centrali e dei 
direttori di filiale dell'Am
brosiano per sostenere una 
soluzione interna in sostitu
zione di Calvi (dato quindi 
per 'scomparso», e non solo 
per poco tempo): il senso del
l'operazione Rosone consi
sterebbe nel mantenere 'se
greti* l misteri dell'Ambro
siano. Bagnasco, Invece, vor
rebbe conoscere questi mi
steri e diven tare il leader del
l'istituto. 

Otterrà Bagnasco ciò che 
non ottenne De Benedetti? 
Se non lo otterrà se ne andrà 
anche lui? Oppure resterà e-
gualmente nel gruppo assu
mendone magari la guida? 
Si tratta di questioni rilevan
ti, ma presumibilmente non 
costituiscono l'asse centrale 

delle riflessioni opportune 
sulle vicende politiche e tec
niche dell'Ambrosiano. Da 
tempo tanti hanno detto e 
scritto che intorno all'Am
brosiano prosperava un am
biente oscuro, un Intreccio di 
interessi politico-economici 
e finanziari che coinvolgono 
anche personaggi come Gelli 
e Ortolani. De Benedetti lo 
ha denunciato ai/a Banca d' 
Italia e aJ Tesoro, I giornali 
lo hanno scritto. Perché que
sti Istituti niente hanno fatto 
per ripulire quell'ambiente, 
sebbene sia stata proprio la 
Banca d'Italia (attraverso la 
famosa ispezione voluta da 
Sarclnelll e Baffi) a scoper
chiare la pentola degli scan
dali di Calvi? È stata pigrizia 
burocratica, paura delle e-
ventuall conseguenze sul 
terreno dei rapporti politici, 
o ancora dell'altro? 

Concretamente tuttavia 
soltanto la Consob si è mos
sa, costringendo Calvi alla 
quotazione ufficiale dell' 
Ambrosiano. Cosi si è subito 
scoperto che un titolo che ve
niva trattato nel mercato se
condarlo a 51.000 lire (a que
sto prezzo lo pagarono sia De 
Benedetti che Bagnasco), era 
costretto a subire drastici ri
dimensionamenti nella quo
tazione ufficiale, fino a scen
dere alle 31.000 lire di leti, 
per effetto della 'scomparsa* 
di Calvi, ma nonostante I po
derosi Interventi di difesa ef
fettuati dal Banco stesso. 
Cosa vuole dire ciò? Forse 
che il Banco Ambrosiano pa
ga la trasparenza. 

Vi è un secondo ordine di 
considerazioni. Lo stesso 
giorno In cui Roberto Calvi 

era messo in minoranza dal 
consiglio di amministrazio
ne dell'Ambrosiano su una 
mozione che richiedeva al 
presidente di portare a cono
scenza del consiglieri la do
cumentazione intercorsa 
con la Banca d'Italia, il sot
tosegretario al Tesoro Pisa-
nu rispondeva con toni rassi
curanti alla interrogazione 
dei deputati Spaventa e Mi-
nervini: secondo il Tesoro 
non sussistevano problemi 
circa la possibilità degli am
ministratori del Banco di 
prendere conoscenza delle 
partecipazioni azionarie ita
liane ed estere, di avere vi
sione dei rapporti intratte
nuti con Bankitalia, di sape
re le -cose' dell'istituto. 

La messa in minoranza di 
Calvi sulle questioni solleva
te da Spaventa e Mmervini 
rendeva tragiche e ridicole le 
'rassicurazioni* di Pisanu. 
Ma che compito svolgeva il 
sottosegretario in questo ca
so? Parlava a nome del go
verno? Si era consultato con 
Bankitalia e Consob? Non si 
tratta di elementi da poco ed 
appare indispensabile fare la 
massima chiarezza su tutto 
ciò. Spaventa ha preannun
ciato per oggi una nuova in
terrogazione. 

Né hanno meno rilievo ta
lune questioni tecniche. 
Quale sarà la credibilità del
l'Ambrosiano (dopo la 
'scomparsa» di Calvi e le voci 
sull'istituto) sui mercati e-
steri? Pare che Bankitalia 
sia preoccupata delle riper
cussioni negative che po
trebbero derivare al nostro 
Paese da un eventuale ritiro 
di capitali di istituti di credi

to stranieri dalle casse dell' 
Ambrosiano situate nei pa
radisi fiscali dei Caraibi e del 
Lussemburgo-Liechten
stein. Se questo avvenisse a-
vrebbe ragione l'istituto cen
trale ad allarmarsi per flussi 
di capitale che prenderebbe
ro la strada dell'estero. 

Ed Inoltre, quale sarà la 
credibilità all'interno dell' 
Ambrosiano? A tale proposi
to è rilevante non solo l'at
teggiamento dei risparmia
tori che hanno sottoscritto 
titoli del gruppo di Calvi ed 
oggi vedono i propri rispar
mi intaccati rispetto all'in
vestimento iniziale. Occorre
rà guardare anche agli at
teggiamenti di coloro che 
hanno depositato 1 propri de

nari nelle casse dell'Ambro
siano. Si fideranno ancora 
della banca? 

Non sono questioni da po
co dicevamo. Eppure ancora 
non si intravvedono iniziati
ve ufficiali degli organismi 
centrali di controllo, dopo la 
succitata azione della Con
sob. Si è appreso che la Ban
ca d'Italia ha iniziato accer
tamenti ispettivi sulle attivi
tà dell'Ambrosiano. Benissi
mo. Ma è già stato fatto nel 
passato e non se ne sono 
tratte le dovute conseguenze. 
Lo si farà ora? Non tutte le 
domande vanno dunque ri
volte agli istituti di control
lo. Sembrerebbe che Spadoli
ni si sia opposto alla richie

sta di Bankitalia di commis
sariare l'Ambrosiano, addii-
cendo la giustificazione che 
ciò potrebbe preludere al 
passaggio di quella banca 
nel settore pubblico. Singo
lare riflesslone-glustlfi-
cazionc-scusa. VI è chi dice 
che fare luce sull'Ambrosia
no, sulle sue partecipazioni, 
sulla composizione del suo a-
zlonarlato e sugli affidamen
ti (intendi prestiti) ai partiti 
di governo susciterebbe un 
pandemonio paragonabile 
allo scoperchiamento del va
so di Pandora. Ma proprio 
questa è una ulteriore ragio
ne per pretendere di andare 
fino in fondo. 

Antonio Mereu 

Il TG2 inventa 
l'occupazione 
del ministero 
dei LL.PP. 

ROMA — Due deputati del 
Parlamento italiano, assie
me a decine e decine di disoc
cupati napoletani armati di 
spranghe di ferro invadono il 
ministero del Lavoro e occu
pano la stanza del sottose
gretario, on. Gargano. La 
notizia — confezionata in 
questi termini — è stata data 
dal TG2 nell'edizione della 
notte del 3 giugno. I due de
putati che si sarebbero resi 
protagonisti di un atto tanto 
inaudito — partecipare all' 
occupazione violenta di un 
ministero — sono il compa
gno Paolo Broccoli e 11 radi
cale Mimmo Pmto. È del tut
to evidente che, se i disoccu
pati possono invocare l'atte
nuante della loro drammati
ca condizione di senza lavo
ro, per Broccoli e Pinto esiste 
unicamente l'aggravante di 
aver tradito i più elementari 
doveri di lealtà verso le isti
tuzioni cui li vincola il man
dato parlamentare. 

Senonché la notizia diffu
sa dal TG2 è assolutamente 
falsa. Come gli stessi Brocco
li e Pinto hanno scritto in 
una lettera al presidente del
la commissione di vigilanza 
«l'incontro con l'on. Gargano 
era programmato da tempo 
e se si e svolto In un clima 
drammatico ciò è dipeso non 
da atti di violenza o per la 
presenza di spranghe di fer
ro, ma per la condizione dei 
1700 disoccupati. L'accesso 
di una delegazione di disoc
cupati agli uffici del ministe
ro era stato concordato sia 
con il sottosegretario Garga
no sia con i responsabili del
l'ordine pubblico presenti. 
Con riserva di ogni ulteriore 
azione da parte dei sotto
scritti — concludono la lette
ra Broccoli e Pinto — rite
niamo opportuno e urgente 
un Intervento della commis
sione al fine di ripristinare la 
credibilità del servizio pub
blico*. 

La commissione — su sol
lecitazione di molti suoi 
componenti e di fronte alla 
gravità senza precedenti del 
falso denunciato dai deputa
ti Broccoli e Pinto — ha di
sposto una immediata inda
gine. 

ECONOMICI 
MALOSCO Alta Val di Non -
Trentino Pensione Rosalptna tei. 
0 4 6 3 / 8 1 1 8 6 - posizione incan
tevole vicino bosco, parco, verde 
e relax. Lugl.o-Settembre prezzi 
convenienti. 

TRENTINO - Albergo Bondone 
- 3 8 0 6 0 Garniga - mt 800 . 
tei. 0 4 6 1 / 4 2 1 8 9 . Luglio 
20 .000 . Agosto 23 .000 . 

TRENTINO Dolomiti Hotel Mile
na - Pozza di Fassa - Tel. 
0 4 6 2 / 6 4 1 9 0 fino 15 luglio e do
po 25 agosto pensione completa 
L. 25 .000 . 

L» Segreteria Confederate deCa O S I si ora 
sce al dolore óeHa Fa-rgUa Cos'ami™ e al 
cordogbo deBa Federinone Nazionale pen-
sonati O S I per I «mprcvv sa scon-oarsa e* 

BALDASSARRE COSTANTINI 
prestigioso d*«3ente deT Organizzazione 
cha Ita dedeato runa • esistenza a» « w -
go *ndacat» par far prooreoVa la condro-
na dai lavoratori a dei pensionati 
Roma. 15 S'ugno 1982 

Su «Rinascita» 
il testo del 

programma Pei 
sull'economia 
Il Prossimo numero di Ri

nascita (In edicola dal 18 giu
gno) pubblicherà, con un'in
troduzione di Gerardo Chia
romonte, il testo interale del
la seconda edizione del pro
gramma economico del PCI: 
«Materiali e proposte per un 
programma di politica eco
nomico-sociale e di governo 
dell'economia». IL documen
to, come si ricorderà, è stato 
per alcuni mesi al centro di 
un dibattito che ha visto im
pegnati politici, studiosi, sin
dacalisti, esponenti di un ar
co assai vasto di forze econo
miche, sociali, politiche. Il 
testo attuale è 11 risultato di 
un processo di rielaborazio
ne che ha inteso tener conto 
di una molteplicità di spunti, 
proposte, osservazioni criti
che, riflessioni formulate nel 
corso della discussione. 

Tesseramento 
al Partito: 

riunioni 
interregionali 

ROMA — Per un esame della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento sono state 
convocate tre riunioni Inter
regionali del responsabili dei 
problemi del Partito, delle 
Federazioni e dei comitati 
regionali. Domani 16 giugno 
alle ore 9,30 a Roma con la 
partecipazione delle federa
zioni e del comitati regionali 
della Toscana, Marche, Um
bria, Lazio, Abruzzo, Molise 
e Sardegna: presiederà la 
compagna Adriana Seroni. 
Giovedì 17 giugno alle ore 
9,30 a Napoli per le federa
zioni della Campania, Pu
glia, Basilicata e Calabria: 
presiederà il compagno Ma
rio Blrardl. Giovedì 17 giu
gno, alle ore 9,30 a Milano, 
con la partecipazione delle 
federazioni del Piemonte, Li
guria, Lombardia, Veneto, 
Trentino-Alto Adige ed Emi
lia: presiederà il compagno 
Angelo Oliva. 

Pertini oggi 
alla Camera 
per Garibaldi 

ROMA — Per la prima volta 
dopo la sua elezione a presi
dente della Repubblica, San
dro Pertini varcherà stama
ne Il portone di Montecitorio. 
Lo farà per inaugurare una 
mostra commemorativa 
dell'attività di Giuseppe Ga
ribaldi nella Camera dei De
putati (centinaia di docu
menti, cimeli, ecc.), e per la 
presentazione del libro «Ga
ribaldi in Parlamentoi, cura
to dall'Ufficio storico della 
Camera. Dopo un breve salu
to di Nilde Jotti, la figura di 
Garibaldi parlamentare sarà 
ricordata dallo storico Rosa
rio Villari. 

Nell'occasione della visita 
Pertini scoprirà nella Sala 
della Lupa le lapidi che ri
cordano due momenti storici 
vissuti In quell'aula: le riu
nioni dei deputati «aventi
niani» (1924-1925) e la pro
clamazione dei risultati del 
referendum istituzionale 
(1946). 

I nuovi organismi 
nazionali 
della Fgci 

ROMA — Il Consiglio naziona
le della Fgci nella sua riunione 
di sabato scorso ha eletto i nuo
vi organismi dirìgenti nazionali 
dopo il 22. congresso. Il nuovo 
comitato direttivo nazionale è 
composto da 34 compagni. Del
la segreteria nazionale sono 
stati chiamati a far parte i com
pagni: Marco Fumagalli, segre
tario nazionale, Gloria Buffo, 
responsabile delle ragazze co
muniste, Demos Malavasi, re
sponsabile cultura e lavoro di 
massa, Fabrizio Matteucci, re
sponsabile dell'organizzazione, 
Antonio Napoli, responsabile 
scuola e università, Claudio 
Stacchini, responsabile lavoro e 
lotte sociali. Sono stati asse
gnati altri incarichi nazionali di 
lavoro ai compagni: Antonio 
Benettollo, responsabile lavoro 
internazionale, Sirio Conte, re
sponsabile università, Nico Co
sta, ufficio di segreteria, Anto
nella Inserra, responsabile pro
blemi del Mezzogiorno, Lucia 
Visca, responsabile ufficio 
stampa e giornali locali. 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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PIÙ' LETTORI - NUOVI ABBONATI A L'UNITA' E RINASCITA 

Le nostre feste 
in tutta Italia 
da tutto il Paese 
migliaia di 
nuovi abbonati 

100 mila lire: 

100 premi 

un nuovo 
abbonamento 
da vincere 
al nostro concorso 
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